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Sono un professionista con una solida esperienza in Innovation & Project Management e

attualmente ricopro il ruolo di Faculty Member presso Sole24Ore Formazione . Sono certificato

come Sustainability Manager secondo la norma UNI Pdr 109:2021 e ho conseguito le

certificazioni UNI 11814 e UNI 11648, che attestano la mia expertise nella gestione e

nellôimplementazionedi progetti innovativi. Ho arricchito il mio percorso formativo con un MBA e

una specializzazione in Management dell'IoT e dell'Industry 4.0 presso la Luiss Business School,

integrando il tutto con un diploma di Professional Coach per lo sviluppo delle potenzialità umane.

Questi studi mi hanno permesso di sviluppare una visione strategica orientata alla trasformazione

digitale e allôinnovazionesostenibile. Nel corso della mia carriera ho maturato competenze

lavorando in realtà multinazionali di spicco come Autodesk e TD SYNNEX, dove ho guidato

iniziative di innovazione e processi di project management. La mia passione per lôinnovazionemi

ha spinto a fondare la startup Senexa (www.senexa.it), focalizzata su sostenibilità e innovazione,

contribuendo a plasmare il futuro del business. Inoltre, sono autore di diversi libri che esplorano

temi quali startup innovative, Smart Cities, innovazione e sostenibilità, e gestisco il blog

www .sandrozilli .it , dove condivido approfondimenti e analisi sul mondo dellôinnovazione. La mia

missione è guidare e supportare le aziende nel realizzare progetti innovativi e nel gestire il

cambiamento in modo efficace, creando valore sostenibile e duraturo nel tempo.

Profilo professionale

SANDRO ZILLI é IN POCHE PAROLE
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Agenda

Oggi parleremo di:

> Acquisire un ruolo attivo all'interno delle proprie organizzazioni nella promozione delle politiche di sostenibilità 

aziendale

> Acquisire unôoverview per lo sviluppo di un piano di sostenibilità basato sull'analisi costi-benefici

> Valutare criticamente le implicazioni finanziarie , ambientali e sociali delle decisioni aziendali attraverso lôutilizzo di 

metodologie di analisi costi-benefici applicate alla sostenibilità

> Integrare correttamente i criteri ESG (Environmental, Social and Governance) nellôanalisi costi-benefici e dunque nel 

modello di business

> Overview sul concetto di sostenibilità , le sue tre dimensioni principali (ambientale, sociale ed economica), e la sua 

evoluzione nel contesto aziendale moderno, distinguendo tra sviluppo sostenibile, CSR ed ESG. Introduzione delle 

normative chiave, come le direttive europee CSRD e CSDDD.

> Ruoli chiave nell'azienda moderna

> Relazione tra project management e sostenibilità

> Integrazione della sostenibilità nei progetti aziendali

5

4

3

2
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Introduzione

Gli ingredienti del successo

In questo contesto, è fondamentale evidenziare fin da subito che il percorso deve necessariamente basarsi su quattro pilastri
essenziali, che costituiscono il cuore pulsante di un'azienda in grado di integrare efficacemente l'innovazione con i principi del
Project Management per generare valore sostenibile e duraturo.

1. LA CULTURA AZIENDALE : È il fondamento su cui si costruisceunôimpresacompetitiva e innovativa. Una cultura aziendale forte, orientata all'innovazione e
al project management, consente di sfruttare le opportunità, gestire progetti in modo agile e adattarsi rapidamente ai cambiamenti del mercato, creando così
un vantaggio strategico e operativo a livello globale.

2. IL CAPITALE UMANO: Le persone sono lôassetpiù prezioso di ogni azienda. Valorizzare il capitale umano significa coinvolgere e motivare i team, creando
un ambiente in cui lôinnovazionenon sia solo una scelta strategica, ma una convinzione condivisa. In questo modo, si stimola la creatività e si rafforza la
capacità di gestire progetti complessi con successo, assicurandolôefficaciaelôefficienzadi ogni iniziativa aziendale.

3. LE RISORSE: Per trasformare le ambizioni in risultati concreti, è essenziale disporre delle risorse adeguate. Questo significa non solo avere accesso a
investimenti finanziari e asset materiali, ma anche possedere il know-how e le competenze specialistiche necessarie. Una gestione efficace delle risorse
permette di affrontare i rischi, cogliere le opportunità legate ai progetti di innovazione e migliorare le performance aziendali, rendendo l'organizzazione più
attrattiva per investitori e clienti.

4. LA DIGITALIZZAZIONE : In un mondo sempre più connesso, la digitalizzazione è fondamentale per stimolare l'innovazione e supportare il project
management. Tecnologie e strumenti digitali avanzati permettono di automatizzare processi, migliorare l'efficienza operativa e facilitare il coordinamento e il
monitoraggio dei progetti, creando così un vantaggio competitivo nell'implementazione di strategie innovative.

CULTURA TALENTI RISORSE DIGITALE
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Sinergie tra ruoli strategici

Ruoli Chiave nell'Azienda Moderna

RUOLO DEL SUSTAINABILITY MANAGER

Á Responsabilità : Sviluppa e implementa strategie sostenibili.

Á Obiettivi : Migliora l'impatto ambientale, sociale ed economico.

Á Compiti : Coordina progetti per la conformità ESG e promuove una cultura sostenibile.

RUOLO DELL'INNOVATION MANAGER

Á Responsabilità : Introduce nuove idee /iniziative innovative e tecnologie.

Á Obiettivi : Crea un ambiente favorevole all'innovazione.

Á Compiti : Incentiva creatività e collaborazione nel team.

IMPORTANZA DEL PROJECT MANAGEMENT

Á Ruolo Cruciale : Trasforma idee innovative in progetti concreti.

Á Gestione : Tempo, risorse, e rischi sono elementi chiave.

Á Metodo : Una solida metodologia di project management è essenziale per il successo 

delle iniziative e dei progetti.

In un mercato in continua evoluzione, l'innovazione e il project management rappresentano i pilastri strategici per il successo aziendale.
Figure professionali come lôInnovationManager e il Project Manager guidano il miglioramento continuo e la trasformazione dei modelli di
business, implementando metodologie innovative e tecnologie avanzate. Al contempo, competenze emergenti, quali quelle richieste nei
Green Jobs e nelle Green Skills, offrono un valore aggiunto, integrandosi armoniosamente con le strategie di innovazione e ottimizzazione
operativa. Questi ruoli combinati creano valore a lungo termine e rispondono efficacemente alle esigenze di un mercato globale dinamico e
competitivo.
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Introduzione

Sostenibilità aziendale
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Facciamo chiarezza

ESG, CSR, SOSTENIBILITÀ

Comprendere i termini ESG, CSR e sostenibilità è il primo passo

fondamentale per avviare un dialogo efficace in azienda.

C'è ancora molta confusione su questi concetti. Senza una definizione

chiara, ogni persona potrebbe parlare di qualcosa di diverso.

Definire chiaramente questi termini aiuta a creare una base comune di

comprensione e a facilitare conversazioni costruttive.

La SOSTENIBILITÀ è il concetto generale, costruire un mondo
capace di sostenersi autonomamente a lungo termine è un obiettivo
che ci riguarda tutti.

La CSR (Responsabilità Sociale d'Impresa) è il modo per integrare
la sostenibilità nel tessuto di un'organizzazione aziendale attraverso
una cultura della responsabilità.

L'ESG (Environmental, Social, Governance) riguarda la misurazione
e la dimostrazione dei progressi a livello aziendale. È pensato per
essere utilizzato dagli investitori nelle loro decisioni di investimento
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Sviluppo sostenibile

Cosa sôintende per Sostenibilit¨

Lo sviluppo sostenibile è un modello di crescita che risponde ai bisogni

del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di

soddisfare i propri.

Questo approccio deve tenere conto di tre aspetti:

Sostenibilità ambientale : le risorse naturali non sono inesauribili; è

necessaria la loro protezione e un utilizzo razionale. (compatibilità)

Sostenibilità sociale : promuovere lo sviluppo sociale favorendo la

coesione tra comunità e culture per raggiungere livelli soddisfacenti di

qualità della vita, salute e istruzione, garantendo una transizione giusta e

inclusiva. (equità)

Sostenibilità economica : promuovere una crescita economica coerente

con la disponibilità di risorse e con il rispetto dei diritti umani. (efficienza)

Interesse generale

Bene comune

Qualità ambientale
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Corporate Social Responsability

Cosa sôintende per Sostenibilit¨

DEFINIZIONE

Integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali e ambientali

nelle operazioni aziendali e nelle interazioni con le parti interessate

OBIETTIVI

Contribuire allo sviluppo sostenibile , migliorare la qualità della

vita dei dipendenti, delle loro famiglie, della comunità e della

società nel suo complesso, nel pieno rispetto dei diritti umani

RELAZIONE TRASOSTENIBILITAôE CSR

La sostenibilità per le imprese rappresenta un valore, ma anche

un obiettivo complesso. La CSR si configura come lo strumento

gestionale e manageriale essenziale per raggiungere questo

traguardo ambizioso

Integrazione : La sostenibilità è il pilastro fondamentale della CSR,

poiché le imprese responsabili devono adottare un modello di

sviluppo sostenibile.

Strategia di lungo termine : Le pratiche sostenibili sono essenziali

per la CSR, poiché contribuiscono a garantire la continuità e la

resilienza dell'azienda nel lungo termine.

Stakeholder engagement : Le imprese sostenibili e responsabili

coinvolgono attivamente i loro stakeholder per creare valore

condiviso

Innovazione e crescita : L'adozione di politiche sostenibili e

responsabili stimola l'innovazione, migliora la competitività e apre

nuove opportunità di mercato.
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Environmental Social Governance

Cosa sôintende per Sostenibilit¨

L'ESG fa riferimento a una serie di criteri

utilizzati per valutare l'impatto etico e

sostenibile delle attività di un'organizzazione,

contribuendo a decisioni di investimento più

consapevoli.

Le tre dimensioni ESG devono analizzare i

risultati raggiunti, o definire gli obiettivi

programmatici in terminidôimpatti:

- Ambientali : Risparmio energetico,

smaltimento e riciclo rifiuti, riduzione

emissioni, consumi idrici, economia circolare,

etc.

- Sociali : Tutela dei consumatori, sicurezza dei

prodotti, inclusione, parità di genere,

benessere delle persone in azienda e della

comunità, etc.

- Governance : Va oltre i meri aspetti economici

e include altri elementi legati alla gestione

aziendale , quali: Tipologia di controllo ï

StruttureïPratiche - Processi decisionali

ELEMENTI CHIAVE DELLA GOVERNANCE IN 

AMBITO ESG

- Struttura del Consiglio di amministrazione :

composizione, indipendenza, competenze e

diversità dei membri del consiglio

- Etica e Integrità aziendale : adozione di codici

etici, politiche anticorruzione e trasparenza

- Trasparenza e Comunicazione : pratiche di

divulgazione e comunicazione delle informazioni

finanziarie e non finanziarie

- Diritti degli azionisti : protezione e rispetto dei

diritti degli azionisti, inclusa la partecipazione alle

decisioni aziendali

- Gestione del rischio : identificazione e gestione

dei rischi aziendali, inclusi i rischi ambientali e

sociali

- Remunerazione del management : pratiche di

remunerazione che allineano gli incentivi con

quelli degli stakeholder
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Oltre la conformit¨: lôESG come leva strategica

Comprendere lôESG: le 3 dimensioni della sostenibilit¨ nei progetti

üLe tre dimensioni ESG valutano come unôimpresagestisce rischi e opportunità legati alla

sostenibilità, con impatti diretti sulla creazione di valore nel lungo periodo .

üLe metriche ESG aiutano investitori, regulator e stakeholder a comprendere la capacità di

resilienza e adattamento diunôorganizzazione.

AMBIENTE (impatto sul pianeta)

Analizzalôimpattoambientaledellôazienda:

ÁEmissioni, uso delle risorse, efficienza energetica

ÁGestione rifiuti, biodiversità, utilizzodellôacqua

ÁInnovazione per modelli di business circolari e sostenibili

SOCIALE (relazioni umane e sociali)

Valuta le relazioni interne ed esterne:

ÁDiritti umani e benessere dei lavoratori

ÁDiversità, inclusione e pari opportunità

ÁCoinvolgimento delle comunità e catena di fornitura

Governance (struttura e integrità)

Esamina la struttura organizzativa elôintegrit¨dei processi decisionali:

ÁSupervisione del CDA, trasparenza e compliance

ÁSistemi di controllo, etica, politiche MBO

ÁAllineamento tra strategia e valori aziendali

ESG = Metriche e impatti

LôESG fornisce metriche 

oggettive per misurare la 

sostenibilità, integrando le logiche 

tradizionali della CSR (Corporate 

Social Responsibility ), in passato 

concentrate prevalentemente sugli 

impatti sociali.

Le organizzazioni che integrano i 

principi ESG nei processi 

decisionali:

V Rafforzano la fiducia degli 

stakeholder

V Aumentano la propria resilienza

VGenerano valore sostenibile nel 

tempo
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IL VALORE CONDIVISO PER GUIDARE IL CAMBIAMENTO

Lôobiettivo della sostenibilit¨

Introdotto da Michael E. Porter e Mark R. Kramer nella Harvard Business

Review (2011), il concetto di Valore Condiviso ridefinisce il capitalismo

integrando crescita economica e progresso sociale . Tale Principio, Supera

la tradizionale separazione tra profitto aziendale e benessere sociale,

dimostrando che le imprese possono ottenere vantaggi competitivi migliorando

al contempo le condizioni economiche e sociali delle comunità in cui operano. Il

Valore Condiviso è dunque lôinsiemedi strategie e pratiche operative che

aumentano la competitività di un'azienda mentre rafforzano il contesto socio-

economico in cui essa opera.

PRINCIPI FONDAMENTALI

ÁRiconciliazione del successo economico con il progresso sociale : le

aziende possono ottenere un vantaggio competitivo sostenibile allineando i

loro interessi economici con quelli della società. In altre parole, il successo

aziendale e il benessere sociale non sono in contrasto, ma possono essere

complementari.

ÁCreazione di valore economico attraverso la creazione di valore sociale :

le aziende possono identificare e sfruttare nuove opportunità di business

risolvendo problemi sociali e ambientali. Questo approccio consente di

accedere a nuovi mercati, ridurre i costi e migliorare la produttività.

ÁRidefinizione della catena dei approvvigionamento : le aziende possono

ripensare i loro prodotti, mercati e catene di approvvigionamento in modi che

creano valore economico e sociale. Questo può includere l'adozione di

pratiche più sostenibili, migliorare le condizioni di lavoro, e aumentare

l'efficienza delle risorse

APPLICAZIONE ED IMPATTO

> Riprogettazione dei Prodotti e dei Mercati : sviluppare prodotti e servizi

che soddisfino i bisogni sociali e ambientali, come la creazione di prodotti

ecologici o l'offerta di soluzioni accessibili per le comunità svantaggiate.

> Efficientamento energetico : ottimizzare la catena del valore e le

operazioni per migliorare l'efficienza e ridurre l'impatto ambientale, come

l'adozione di pratiche sostenibili o l'implementazione di processi produttivi

a basso consumo energetico.

> Supporto allo Sviluppo Locale : investire nello sviluppo delle comunità

locali attraverso iniziative educative, infrastrutturali e di sviluppo economico

che, a loro volta, creano un contesto più favorevole per l'attività aziendale
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Contributo allo sviluppo sostenibile

Impatti positivi dellôadozione di pratiche sostenibili

Lotta al cambiamento climatico: 
Riduzione delle emissioni di gas serra 
attraverso strategie mirate e tecnologie 
innovative.

Conservazione delle risorse 
naturali: Utilizzo efficiente e 
responsabile delle risorse naturali, come 
acqua e materie prime.

Protezione della biodiversità: 
Salvaguardia degli habitat naturali e delle 
specie

Miglioramento della salute 
pubblica : limite ai cambiamenti climatici, 
al riscaldamento globale e riduzione 
dellôinquinamento

Sviluppo delle comunità:             
pratiche etiche, sostegno a progetti a 
beneficio delle comunità locali e supporto 
alle imprese locali

Educazione:                                          
agire responsabilmente per l'integrità 
ambientale, una società giusta e attenta 
alle generazioni presenti e future

Risparmio sui costi:                   
Maggiore efficienza energetica e minore  
produzione di scarti e rifiuti

Accesso a nuovi mercati:            
Sfruttare la crescente domanda di 
prodotti e servizi sostenibili per entrare in 
nuovi mercati e ampliare le opportunità di 
busines

Innovazione e competitività: 
differenziazione e  vantaggio 
reputazionale derivanti dagli  stimoli 
all'innovazione per restare attivi nei 
mercati

AMBIENTALI SOCIALI ECONOMICI
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Benefici per le organizzazioni

Impatti positivi dellôadozione di pratiche sostenibili

Licence to operate:    
Rafforza la fiducia 
degli stakeholder, 
dimostrando impegno 
verso la sostenibilità.

Reputazione del 
Brand: Posiziona 
l'azienda come leader 
etica e responsabile, 
migliorando il 
riconoscimento e 
l'immagine del 
marchio.

Sicurezza:                     
Migliore gestione dei 
rischi aziendali, 
riducendo l'incertezza e 
potenziando la 
resilienza 
organizzativa.

Compliance:
Maggiore capacità di 
controllo e conformità 
normativa, assicurando 
il rispetto di leggi e 
regolamenti e 
prevenendo sanzioni.

Efficienza 
operativa: Maggiore 
produttività, processi 
snelli e riduzione dei 
costi

Finanziamenti:            
Accesso al credito e ai 
bandi di finanziamenti. 
Migliori tassi di 
interessi e premi delle 
polizze assicurative

Engagement:    
Dipendenti più motivati 
e maggiore 
fidelizzazione dei talenti

Attrazione talenti: 
Migliore capacità di 
attrarre talenti con le 
competenze e le skill 
più richieste.

Innovazione: 
Implementazione di 
nuovi framework, 
adozione di buone 
pratiche e tecnologie 
abilitanti 

Competitività:
Accesso a nuove 
opportunità e  mercati 
emergenti. 
Consolidamento della 
leadership di mercato. 
Anticipazione delle 
esigenze dei clienti e 
adattamento alle 
normative in evoluzione.

REPUTAZIONE ECONOMICI CRESCITARISCHI COINVOLGIMENTO
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Introduzione

Le sfide ambientali globali
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Come stiamo gestendo le nostre risorse?

Le sfide ambientali globali

L'umanità vive oltre le proprie possibilità, consumando risorse a un

ritmo insostenibile e superando la capacità rigenerativa del pianeta.

Questo squilibrio è evidenziato dallôEarthOvershoot Day, che nel 2024

è stato il 1° agosto, indicando il momento in cui le risorse naturali

disponibili perlôannosolare sono state esaurite.

In poco più di sei mesi, abbiamo consumato ciò che il pianeta avrebbe

dovuto fornircinellôarcodi un anno.

Di fatto, ogni persona nel 2024 utilizzerà risorse equivalenti a quelle di

1,7 Terre.

Questa situazione dimostra chiaramente che stiamo vivendo oltre i

limiti che la Terra può sostenere.

Per garantire un futuro sostenibile, lôEarthOvershoot Day dovrebbe

essere posticipato almeno al 31 dicembre , limitando il consumo di

risorse a ciò che il pianeta è in grado di rigenerare.
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Quando il Pianeta va in rosso?

Le sfide ambientali globali

Viviamo come se avessimo più 

di una Terra, utilizzando risorse 

che non possono essere 

rinnovate e accumulando un 

deficit ecologico fino alla fine 

dell'anno
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Siamo nellôera geologica ñAntropoceneò 

Cosa sôintende per Sostenibilit¨

- A partire dalla Rivoluzione Industriale lôuomoha

iniziato, con la sua attività, ad esercitare una

pressione sempre maggiore sugli

ecosistemi della Terra, perturbandone i delicati

equilibri e provocando cambiamenti spesso

irreversibili.

- Lôazionedellôuomosul sistema Terra è stata

così profonda e incisiva che alcuni studiosi

hanno proposto di denominarelôerageologica in

cui viviamoñAntropoceneò(dal greco anthroposñuomoò).

Ma esistono nello specifico dei confini 

che lôuomo non deve valicare, per 

evitare eventi ambientali catastrofici? 

Quali sono tali limiti affinché il sistema 

Terra possa resistere allôattivit¨ 

dellôuomo?

Per rispondere a queste domande nel 2009 lo

scienziato Johan Rockström (Premio Nobel

per lôambiente2024) ha riunito un gruppo di 28

accademici con lo scopo di identificare i

processi che sono alla base della stabilità e

della resilienza del sistema Terra. Eônato così il

concetto di Confini Planetari (Planetary

Boundaries), cioè di quei confini entro i quali

lôumanit¨può continuare a svilupparsi e a

prosperare.

Nove Planetary Boundaries ; di cui, sei sono

processi per i quali non può essere fatta una

quantificazione precisa, mentre per tre nuove

entità (rilascio di aerosol e perdita di

biodiversità) non è ancora possibile quantificare

dei precisi limiti a livello globale.

2023

9 boundaries assessed, 6 

crossed

The 2023 update to the Planetary boundaries. Licensed under CC BY-

NC-ND 3.0. Credit: "Azote for Stockholm Resilience Centre, based on

analysis in Richardson et al 2023".
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I Planetary Boundaries

Le sfide ambientali globali

1. Riduzione dellôozonopresente nella stratosfera : Lôozonostratosferico filtra i raggi UV provenienti dal sole, perciò una sua riduzione provoca un incremento

dei raggi UV che arrivano sulla superficie terrestre e un aumentodellôincidenzadi tumori cutanei.

2. Perdita della biodiversità : Negli ultimi cinquant'anni la perdita di specie viventi è stata nettamente superiore al tasso di estinzione naturale medio: questi

cambiamenti nella biodiversità locale e globale possono avere conseguenze devastanti sul funzionamento del sistema Terra.

3. Inquinamento da sostanze chimiche : Alcune sostanze chimiche come i metalli pesanti, i composti radioattivi e le microplastiche provocano danni irreversibili

allôambientee agli organismi viventi. Sebbene le soglie globali per questo confine planetario non siano ancora quantificabili in modo preciso, gli scienziati sono

concordi nel ritenere che queste siano state ampiamente superate, sia per gli inquinanti tradizionali che per le nuove entità, come le microplastiche.

4. Cambiamento del clima .

5. Acidificazione degli oceani : Un quarto della CO2 emessa a livello mondiale viene assorbita dagli oceani, portando ad un abbassamento dellôacidit¨delle

acque. Questo fenomeno impedisce ad alcuni organismi marini di formare il proprio scheletro o guscio calcareo, e provoca una serie di eventi a cascata sulla

catena alimentare marina.

6. Utilizzo delle acque dolci : Lôattivit¨umana interferisce con il ciclo delle acque dolci attraverso lôagricoltura,le industrie e la cattiva gestione delle acque reflue.

Questa erosione delle acque dolci provoca una riduzione della disponibilità di acqua potabile e genera danni sugli ecosistemi e sulla salute umana.

7. Modifica del sistema agrario : La conversione di foreste e di altri ambienti naturali in terreni per lôagricolturao lôallevamentointensivo determina una riduzione

della biodiversità, un aumento del rilascio di gas serra e modifiche dei cicli idrogeologici.

8. Ciclo dellôazotoe del fosforo : Lôazotoe il fosforo sono sostanze usate nella composizione dei fertilizzanti per uso agricolo. Il loro rilascio nei corsidôacquaha

raggiunto livelli senza precedenti, portando al fenomeno dellôeutrofizzazione,cioè della crescita smisurata di microalghe dannose per il resto dellôecosistema

marino.

9. Rilascio di aerosol nellôatmosfera: Attraverso la loro interazione con il vapore acqueo, gli aerosol giocano un ruolo importante nei processi chimici atmosferici

e nei cicli idrogeologici, oltre ad avere effetti negativi sulla salute degli animali e delle piante.
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Planetary Boundaries: Un quadro critico

Le sfide ambientali globali

1. Crisi climatica (superato) La temperatura media globale nel 2023 è stata di 1,45°C sopra i livelli preindustriali, rendendolo l'anno più caldo
mai registrato . Ci sono il 99% di probabilità che il 2024 sarà tra i cinque anni più caldi mai registrati (Climate .gov)

2. Integrità della biosfera (superato) Stiamo vivendo la ẌɾǸɾʌǍestinzione di ɃǍɾɾǍẍcon una perdita di biodiversità a ritmi allarmanti .
Numerose specie sono a rischio di estinzione (World Meteorological Organization)

3. Cicli biogeochimici (superato) Le emissioni di azoto e fosforo superano i limiti sostenibili . Le emissioni di azoto sono a 150 milioni di
tonnellate/anno (limite : 62 milioni) .Le emissioni di fosforo sono a 22 milioni/anno (limite : 11milioni) (World Meteorological Organization )

4. Acidificazione degli oceani (non superato) Gli oceani assorbono il 25% delle emissioni di >ÃḘṞaumentando ȺẏǍǪȡǱȡʌǟe minacciando gli
ecosistemi marini (UN News)

5. Cambiamento dei sistemi terrestri (superato) La conversione del suolo per uso agricolo e urbano distrugge foreste, praterie e zone umide,
riducendo la capacità della Terra di assorbire >ÃḘe sostenere la biodiversità (World Meteorological Organization)

6. Disponibilità di acqua dolce (superato in parte ) Il consumo globale di acqua dolce è di circa 2000 km³/anno, principalmente per
l'agricoltura . Questo rappresenta il 50% del limite planetario fissato a 4000 km³/anno, ma la distribuzione ineguale crea crisi locali (World
Meteorological Organization)

7. Riduzione dello strato di ozono (non superato ) Grazie ai protocolli internazionali, i livelli di ozono stanno recuperando, ma richiedono
monitoraggio costante (World Meteorological Organization)

8. Quantità di particolato atmosferico (non del tutto quantificabile) Le polveri sottili da combustibili fossili sono un grave rischio per salute
ed ecosistemi, ma la loro dispersione è difficile da misurare (World Meteorological Organization)

9. Livello di inquinamento chimico (superato) Cresce ȺẏȡɅɵʔȡɅǍɃǸɅʌɐda pesticidi, metalli pesanti, microplastiche e scorie radioattive,
rappresentando un rischio grave per salute e ambiente (World Economic Forum)
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Tre dati che ci obbligano a riflettere

Le sfide ambientali globali

La sostenibilità non è più un'opzione, ma una necessità. I dati forniti dal Centro

Regionale di Informazione delle Nazioni Unite ci mostrano con chiarezza

l'urgenza di agire. Spreco di risorse, inefficienze energetiche e consumi

insostenibili stanno mettendo a rischio il futuro del pianeta . Queste cifre

non sono semplici statistiche, ma un richiamoallôazioneper ripensare i nostri stili

di vita e il nostro rapporto con lôambiente. Di seguito, tre dati che raccontano la

sfida globale che dobbiamo affrontare.

> 1,3 miliardi di tonnellate . La quantità di cibo ( d͑el cibo totale prodotto nel

mondo) che ogni anno finisce nella spazzatura oppure si rovina a causa di

problemi nei sistemi di trasporto o pratiche agricole inadeguate.

> 120 miliardi dollari . I soldi che potremmo risparmiare ogni anno se tutta la

popolazione mondiale utilizzasse solo lampadine a risparmio energetico.

> 3 Pianeti . Il totale del suolo terrestre di cui avremmo bisogno per soddisfare

la domanda di risorse naturali necessarie a sostenere gli stili di vita attuali se

la popolazione mondiale raggiungesse 9,6 miliardi di persone entro il 2050.
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Relazione tra sostenibilità e sistema finanziario

Le sfide ambientali globali

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Renderà più instabile lôeconomia. Gli eventi metereologici estremi

porteranno ad una maggiore frequenza dei disastri naturali

provocando rilevanti perdite economiche e instabilità finanziaria

LE ISTITUZIONI FINANZIARIE

Le Istituzioni finanziarie prestano sempre più attenzione ai rischi

fisici e di transizione nei loro portafogli considerata la portata

globale di tali fenomeni.

LE BANCHE CENTRALI

Le banche centrali dovranno riadattare le politiche monetarie,

considerare i fattori ambientali rispetto al tassodi crescita

potenziale dellôeconomiae attuare una pronta politica monetaria

per fornire liquidità al sistema.
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Iniziative globali per affrontare il tema

Le sfide ambientali globali

1987 ïRapporto 

Brundtland

Introduzione del concetto di sviluppo 

sostenibile, che soddisfa i bisogni del 

presente senza compromettere quelli 

delle future generazioni.

1992ïVertice della Terra (Rio 

de Janeiro)

Adozione dell'Agenda 21, piano d'azione 

globale per lo sviluppo sostenibile.

Dichiarazione di Rio, che pone le basi per 

la sostenibilità ambientale.

1994ïConvenzione Quadro delle 

Nazioni Unite sui Cambiamenti 

Climatici (UNFCCC)
Nasce il meccanismo delle Conference 

of the Parties (COP), principali incontri 

globali sul clima

1997ïProtocollo di 

Kyoto
Primo trattato internazionale che 

stabilisce obiettivi giuridicamente 

vincolanti per la riduzione delle emissioni 

di gas serra nei paesi industrializzati.

1 3
2 4

5

2015 - Agenda ONU 2030

Accordi di Parigi

Introduzione dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), tra 

cui l'Obiettivo 13: Azione per il clima.

Accordo storico in cui 196 paesi si impegnano a contenere il 

riscaldamento globale entro 1,5°C rispetto ai livelli preindustriali.

CSRD
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CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI UNITE SUI
CAMBIAMENTI CLIMATICI (UNFCCC) - Adottata durante
il summit della terra a Rio de Janeiro nel 1992, mira a
stabilizzare le concentrazioni atmosferiche dei gas serra
per prevenire interferenze antropogeniche dannose per il
sistema climatico.

PROTOCOLLO DI KYOTO - Adottato nel 1997, fissa
obiettivi giuridicamente vincolanti per la riduzione delle
emissioni di gas serra da parte dei paesi sviluppati,
secondo 2 periodi di impegno: dal 2008 al 2012 e dal
2013 al 2020.

ACCORDO DI PARIGI - Firmato nel 2015 durante la
cop21, è il primo a livello globale e legalmente
vincolante per combattere il cambiamento climatico.
L'obiettivo e mantenere l'aumento della temperatura
globale al di sotto dei 2Ác rispetŰɞŬɘlivelli preindustriali,
con sforzi ulteriori per limitarla a 1,5Ác.

Il cambiamento climatico come tema globale 

Le sfide ambientali globali

Il cambiamento climatico è una sfida globale di estrema urgenza e
complessità, che necessita di un approccio condiviso e una
cooperazione multilaterale.

Trattati internazionali come il Protocollo di Kyoto e l'Accordo di
Parigi hanno definito obiettivi concreti per ridurre le emissioni di
gas serra e contenere l'aumento della temperatura globale.

Organismi internazionali come il G20 e le conferenze delle
Parti (COP), insieme a iniziative regionali come il Green Deal
Europeo, favoriscono il dialogo e la definizione di strategie
condivise per affrontare il problema del cambiamento
climatico.

Strumenti giuridici e piattaforme negoziali hanno l'obiettivo di
definire regole condivise, promuovere la giustizia climatica e
offrire supporto ai paesi più vulnerabili attraverso trasferimenti
di tecnologia e risorse finanziarie.

La governance globale è essenziale per armonizzare gli sforzi contro il
cambiamento climatico e assicurare un futuro sostenibile.

I principali trattati internazionali 

che si occupano di cambiamento climatico 
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Il green new deal

Le sfide ambientali globali

Il Green Deal europeo è il piano strategico dell'Unione Europea e tutti i suoi

Stati membri per promuovere una crescita sostenibile.

Lanciato nel 2019, include una serie di iniziative che guidano l'UE verso una

transizione ecologica , con l'obiettivo di raggiungere la neutralità climatica entro

il 2050.

Questo impegno rappresenta il contributo dell'UE all'Accordo di Parigi COP

21, ratificato dall'UE e dai suoi Stati membri, che mira a limitare l'aumento della

temperatura globale a +1,5°C rispetto ai livelli preindustriali.

Il Green Deal sostiene la trasformazione dell'UE in una società equa e

prospera con un'economia moderna e competitiva.

Il GND evidenzia la necessità che tutti i settori di intervento contribuiscano alla

lotta contro i cambiamenti climatici. La strategia sostiene misure in vari settori

economici tra cui l'energia, i trasporti, l'industria, l'agricoltura, la finanza

sostenibile e altri ancora.

Il Green Deal è parte integrante della strategia della Commissione per attuare

l'Agenda 2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.

Maggiori approfondimenti su:

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0640

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0640
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Iniziative globali per affrontare il tema

Le sfide ambientali globali

Il Green New Deal - GND

La visione del Green Deal europeo prevede l'obiettivo di rendere l'UE la prima

zona al mondo a impatto climatico zero entro il 2050, al fine di ridurre

l'inquinamento e ripristinare un sano equilibrio nella natura e negli ecosistemi.

Principali obiettivi fissati per il 2050

Obiettivi climatici: riduzione emissioni 

Aree di intervento per la Transizione Energetica
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La tassonomia uno strumento EU per la sostenibilità

Le sfide ambientali globali

- Nel 2020, il Technical Expert Group on Sustainable Finance (TEG) ïcomposto da 35 membri e

supportato da oltre 100 consulenti ïè stato incaricato dalla Commissione europea di fornire

raccomandazioni sulle nuove normative per promuovere una finanza sostenibile . Al TEG il

compito di identificare le attività economiche capaci di contribuire al raggiungimento dell'obiettivo

di emissioni zero entro il 2050 e di definire i criteri di selezione associati.

- La tassonomia è stata recepita nel Regolamento (UE) 2020/852

- La Tassonomia UE è un sistema di classificazione introdotto dall'Unione Europea per definire

quali attività economiche possono essere considerate sostenibili dal punto di vista ambientale. È

uno strumento normativo che mira a promuovere investimenti sostenibili, fornendo criteri chiari

per valutare il contributo delle attività agli obiettivi climatici e ambientali dell'UE, come la

mitigazione dei cambiamenti climatici e la tutela della biodiversità.

- Cosa definisce unôattivit¨sostenibile? Un'attività è considerata sostenibile se contribuisce in

modo sostanziale a uno o più degli obiettivi ambientali definiti dall'UE , senza arrecare danni

significativi agli altri obiettivi (principio Do No Significant Harm - DNSH).

- Essere svolta nel rispetto di garanzie sociali minime (per esempio, quelle previste dalle linee

guidadellôOCSEe dai documenti delle Nazioni Unite)

- A chi si applica ? La normativa riguarda principalmente le grandi imprese, le istituzioni finanziarie 

e gli investitori che operano nell'UE, ma fornisce anche una guida alle PMI per allinearsi alle 

pratiche sostenibili.

Mitigazione del cambiamento climatico;.

Adattamento al cambiamento climatico;

Uso sostenibile e protezione delle 
risorse idriche e marine;

Transizione verso lôeconomia circolare, 
con riferimento anche a riduzione e 
riciclo dei rifiuti;

Prevenzione e controllo 
dellôinquinamento;

Protezione della biodiversità e della 
salute degli eco-sistemi.
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Lôimportanza dei temi climatici ¯ crescente

Le sfide ambientali globali

CLIENTI E COMPETITOR

Å I clienti fissano obiettivi di decarbonizzazione come requisiti

obbligatori di approvvigionamento

Å «L'equilibrio tra COϜ, e lôefficaciadei costi fornisce un

vantaggio competitivo

Å Opportunità in nuovi campi tecnologici

INVESTITORI E AGENZIE DI RATING 

Å Decarbonizzazione: criterio fondamentale per le agenzie di 

rating

Å Resilienza al cambiamento climatico come prerequisito per 

buone condizioni di finanziamento

Å Tassonomia UE 

RISCHI CLIMATICI 

Å Rischi fisici acuti 

Å Rischi fisici cronici 

Å Normativi, legali e reputazionali, Mercato , tecnologici

Å Regolamento Delegato 2021/2139-CRITERI DNSH

Å Informativa dell'ESRS E1

STAKEHOLDER

Å Gli stakeholder pongono maggiore enfasi sulla gestione 

della COϜ

Å Una strategia di sostenibilità credibile è una 

precondizione per attrarre talenti e investitori

OBIETTIVI E REGOLAMENTI 

Å Accordo di Parigi 

Å Green Deal 

Å Inasprimento dei regolamenti internazionali sulla COϜ

Å Legislazione sulla catena di approvvigionamento
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Introduzione

Orientarsi nel mondo della sostenibilità
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Trasparenza e accountability della sostenibilità

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

In un contesto in cui la sostenibilità è sempre più al centro delle priorità aziendali, misurare lee

performance ESG è fondamentale per guidare progressi concreti e rispondere alle aspettative

degli stakeholder. Gli indicatori chiave di performance (KPI) offrono una metodologia strutturata

per monitorare lôimpattoambientale, sociale e di governance, rendendo il percorso verso il

miglioramento più chiaro e strategico.

1. L'importanza di misurare le performance ESG

- I KPI forniscono una base per analisi oggettive e azioni mirate.

- Monitorare le metriche consente di identificare aree di miglioramento e capitalizzare opportunità.

2. KPI chiave per ogni pilastro ESG

- Ambientale: Efficienza energetica, percentuale di riciclo, consumo idrico.

- Sociale: Inclusione di genere, benessere dei dipendenti, contributi alla comunità.

- Governance: Diversità nei board, gestione dei rischi etici, trasparenza dei report.

3. Il valore della trasparenza

- Costruisce fiducia tra stakeholder e risponde alle richieste normative.

- Garantisce report chiari per supportare decisioni strategiche e allineare gli obiettivi aziendali.

4. Accountability come leva strategica

- Collegare KPI a obiettivi concreti (es. retribuzioni e valutazioni esterne) assicura risultati

misurabili.

- Integrare la sostenibilità nelle priorità operative e strategiche.

Un sistema di misurazione robusto, supportato da trasparenza e accountability, è 

essenziale per creare valore sostenibile e affrontare le sfide ESG con successo.
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Panoramica Framework di Rendicontazione

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

Negli ultimi anni, la rendicontazione della sostenibilità è emersa come un processo strategico

fondamentale per misurare, comunicare e confrontare le performance ESG (ambientali, sociali

e di governance) delle organizzazioni. Strumenti come i modelli B Corp , lôIntegrated

Reporting (IR), gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs) e i sistemi

di gestione ISO offrono prospettive complementari per valutare gli impatti, coinvolgere gli

stakeholder e promuovere il miglioramento continuo. Sebbene la rendicontazione si basi su

standard diversificati per valutare e divulgare gli impatti ESG, ad oggi non garantisce

pienamente trasparenza e comparabilità. La mancanza di un approccio univoco ha spesso

generato incoerenze nei dati e difficoltà di confronto tra organizzazioni. Superare queste sfide

è cruciale per rafforzare la fiducia degli stakeholder, promuovere lôinnovazionee creare valore

sostenibile nel tempo.

Alcuni dei Principali framework di riferimento:

Å Global Reporting Initiative (GRI): Standard globale per la rendicontazione su ambiente, 

diritti umani, inclusione e governance.

Å Sustainability Accounting Standards Board (SASB): Standard specifici per settore con 

focus su impatti finanziari significativi.

Å Task Force on Climate -related Financial Disclosures (TCFD): Linee guida per la 

divulgazione di rischi e opportunità legati al clima. 

Å Integrated Reporting (IR): Approccio che integra informazioni finanziarie e non finanziarie 

per evidenziare il valore aziendale nel tempo.

Å Carbon Disclosure Project - CDP: Sistema per la divulgazione degli impatti ambientali 

(cambiamenti climatici, acqua, deforestazione).

Informazioni Descrizione Principi e quadri di riferimento 
esistenti 

Fattori ambientali - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici;  

- Risorse idriche e marine;  

- Uso delle risorse ed economia circolare;  

- inquinamento;  

- Biodiversità ed ecosistemi. 
 

- Global Reporting Initiative 
(GRI)  

- Sustainability Accounting 
Standards Board (SASB)  

- International Integrated 
Reporting Council (IIRC)  

- International Accounting 
Standards Board (IASB)  

- International Sustainability 
Standards Board (ISSB)  

- Task Force on Climate 
Related Financial 
Information (TCFD)  

- Carbon Disclosure 
Standards Board (CDSB)  

- CDP (Carbon Disclosure 
Project)  

- tǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩhb¦ su 
imprese e diritti umani  

- [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩh/{9 
destinate alle imprese 
multinazionali  

- DǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩh/{9 sul dovere 
di diligenza per la condotta 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ Ǝƭƛ 
orientamenti settoriali 
correlati  

- Global Compact  

- Dichiarazione tripartita di 
principi sulle imprese 
multinazionali e la politica 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
internazionale del lavoro 
(ILO)  

- Norma ISO 26000 sulla 
responsabilità sociale e i 
principi di investimento 
responsabile delle Nazioni 
Unite 

Fattori sociali e in 
materia di diritti umani 

- Parità di trattamento e pari opportunità 
per tutti, comprese la parità di genere e 
la parità di retribuzione; formazione e 
sviluppo delle competenze, 
occupazione, inclusione delle persone 
con disabilità e misure contro la violenza 
e le molestie sul luogo di lavoro;  

- Condizioni di lavoro, compresi 
l'occupazione sicura, orario di lavoro e 
salari adeguati; dialogo sociale, libertà di 
associazione, diritti di informazione, 
consultazione e partecipazione dei 
lavoratori, equilibrio tra vita 
professionale e vita privata, salute e 
sicurezza;  

- Rispetto dei diritti umani, delle libertà 
fondamentali, delle norme e dei principi 
democratici stabiliti dalle Nazioni Unite 

 

Fattori di governance - Ruolo degli organi di amministrazione, 
gestione e controllo dell'impresa;  

- Caratteristiche principali dei sistemi 
interni di controllo e gestione del rischio 
dell'impresa, in relazione alla 
rendicontazione di sostenibilità e al 
processo decisionale;  

- Etica aziendale e cultura d'impresa, 
compresi la lotta contro la corruzione 
attiva e passiva, protezione degli 
informatori e benessere degli animali;  

- Attività e impegni dell'impresa 
nell'esercizio della sua influenza politica, 
ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭƻōōȅƛƴƎΤ  

- Gestione e qualità dei rapporti con 
clienti, fornitori e comunità interessate 
dalle attività dell'impresa. 
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SDGs: Sustainable development goals

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e i relativi 169 traguardi rappresentano il fulcro ǱǸȺȺẏ!ȓǸɅǱǍ2030 delle Nazioni Unite, lanciata nel 2015.
Questi obiettivi integrano in modo equilibrato le dimensioni economica, sociale e ambientale dello sviluppo sostenibile, impegnando tutti i
Paesi, non solo quelli in via di sviluppo, a ʔɅẏǍʽȡɐɅǸcondivisa . Essi mirano a porre fine alla povertà, promuovere ȺẏʔȓʔǍȓȺȡǍɅʽǍdi genere,
migliorare salute e istruzione, rendere le città sostenibili, combattere il cambiamento climatico, proteggere le foreste e molto altro .
L'Agenda 2030 richiede un impegno collettivo da parte di governi, società civile e cittadini per il raggiungimento di questi obiettivi entro il 2030 .

GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE E OPERATIONS

Il processo inizia con una revisione completa degli ñEgẏɾe dei relativi target, considerando i rischi per persone e ambiente, così come le
opportunità legate a prodotti, servizi e investimenti, lungo ȺẏȡɅʌǸɶǍcatena del valore . È fondamentale esplorare target inizialmente non
considerati ma che possono essere rilevanti per mitigare rischi o generare impatti positivi sfruttando competenze aziendali in modalità
innovative . L'interconnessione degli ñEgẏɾè centrale : azioni intraprese per un obiettivo possono contribuire ad altri, amplificando gli impatti
positivi . Molte aziende già si focalizzano su tematiche come il cambiamento climatico o la gestione delle risorse, ma il reporting sugli SDG va
oltre la semplice comunicazione : diventa uno strumento strategico per costruire fiducia, promuovere trasparenza e responsabilità, e attrarre
investimenti .

Materie prime Fornitori Logistica Produzione Distribuzione Uso prodotto Fine vita 
Prodotto

Scope 1 - 2Scope 3 Scope 3 Scope 1 - 2 Scope 3 Scope 3
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Task Force on Climate -telated Financial Disclosure (TCFD)

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

La Task Force on Climate-related Financial Disclosure (TCFD) è stata istituita nel 2015 dai ministri delle finanze del G20 e dai governatori

delle banche centrali all'interno del Financial Stability Board (FSB). L'FSB ha incaricato il TCFD di progettare una serie di

raccomandazioni per "informazioni coerenti che aiuteranno i partecipanti al mercato finanziario a comprendere i rischi legati al

clima" , con l'obiettivo di rispondere alle preoccupazioni sulle ramificazioni del cambiamento climatico in termini di stabilità finanziaria dal

potenziale mispricing delle attività e dalla cattiva allocazione del capitale.

Le 11 raccomandazioni della TCFD sono strutturate intorno a quattro aree tematiche:

GOVERNANCE

Divulgare la governance 

dell'organizzazione sul 

rischi e le opportunità 

legate al clima.

STRATEGY

Divulgare gli Impatti reall

e potenziali dei rischi e 

delle opportunità legati al 

clima nelle attività e nella 

pianificazione strategica 

e finanziaria 

dell'organizzazione, 

laddove tali informazioni 

siano rilevanti.

RISK MANAGEMENT 

Divulgare come 

l'organizzazione 

Identifica, valuta e 

gestisce i rischi legati al 

clima. 

METRICS AND TARGETS

Divulgare le metriche e gli 

obiettivi utilizzati per 

valutare e gestire i rischi e 

le opportunità relative al 

clima, laddove tali 

informazioni siano rilevanti. 

Ogni raccomandazione è 

ulteriormente suddivisa in 

due o tre informazioni di 

supporto raccomandate
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Sustainability Accounting Standards Board (SASB) 

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

II Sustainability Accounting Standards Board (SASB) è un'organizzazione no profit

statunitense, fondata nel 2011. Dall'agosto 2022, l'international Sustainability Standards

Board (ISSB) della Fondazione IFRS ha assunto la responsabilità dei Principi SASB.

L'ISSB si è impegnato a mantenere, migliorare ed evolvere i principi SASB e incoraggia i

redattori e gli investitori a continuare a utilizzare i principi SASB. La sua mission è

sviluppare e diffondere standard di reporting di sostenibilità che aiutino le aziende

a divulgare agli investitori informazioni materiali e utili al fine di prendere

decisioni . Gli standard SASB, pertanto, Identificano I fattori ESG che potrebbero

ragionevolmente influenzare le condizioni finanziarie o le prestazioni operative delle

aziende, all'interno di un settore. Nel rendicontare le metriche di sostenibilità, il SASB

richiede alle aziende lo stesso livello di rigore, accuratezza e responsabilità utilizzato per

le metriche finanziarie, e incoraggia le aziende a sottoporre la disclosure fornita ad un

processo di assurance di terza parte indipendente

CONSIDERAZIONI

L'unico focus dello standard Sustainability Accounting Standards Board è sulle

questioni materiali . In particolare, i dati e le metriche utilizzate sono sia qualitative che

quantitative, in modo che le organizzazioni possano coprire tutto ciò che conta nel loro

settore.

Mentre la TCFD si concentra specificamente sulla divulgazione del rischio climatico, la

SASB copre una gamma più ampia di argomenti di sostenibilità, andando oltre le

questioni climatiche e di carbonio

SASB ha individuato 11 settori è ognuno è composto da settori specifici per un totale di 77 industry e relativi

set di standard. II SASB fornisce quindi un set di indicatori altamente specifici per il settore dell'azienda

che rendiconta le informazioni . Pertanto, il SASB ha sviluppato standard a livello di settori, in modo da

permettere agli analisti finanziari di valutare i fattori materiali di sostenibilità Insieme a queill finanziari.
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Integrated Reporting - IR

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

LôIntegrated Reporting (IR) è una comunicazione sintetica che integra informazioni

finanziarie e non finanziarie , illustrando come strategia, governance, performance e

prospettive di unôorganizzazionegenerano valore nel breve, medio e lungo termine. Lôobiettivo

principale è mostrare ai fornitori di capitale come unôorganizzazionecrea valore nel tempo,

prendendo in considerazione anche rischi non finanziari come risorse scarse, dinamiche sociali

e governance.LôIRaiuta le aziende a comprendere le interconnessioni tra fattori finanziari e non

finanziari, inclusi gli aspetti ESG, supportando decisioni più informate. I capitali aziendali,

suddivisi dall'IIRC in sei categorie: finanziari, produttivi, intellettuali, umani, sociali e naturali,

sono gli input che vengono trasformati in output dal modello di business. LôIR,a differenza di

altri modelli, come SASB o GRI, non impone KPI specifici, ma fornisce linee guida per report

chiari, completi e comparabili.

PUNTI CHIAVE

ü Cos'è lôIntegrated Reporting? È un processo che integra strategia, governance,

performance e prospettive per comunicare comeunôorganizzazionecrea valore nel tempo.

ü Un Nuovo Standard di Reporting : Supera i bilanci tradizionali, includendo informazioni su

risorse, impatti economici, sociali e ambientali.

ü Vantaggi per le Aziende : Supporta la comunicazione della strategia aziendale, rafforza la

trasparenza, costruisce fiducia e attrae investimenti.

ü I Sei Capitali : Lôapprocciosi basa sullôanalisidelle risorse fondamentali ï finanziarie,

produttive, intellettuali, sociali, naturali e umaneïe delle loro interconnessioni.

ü Un Framework Globale : Il framework sviluppato dallôIIRCguida le aziende verso un

reporting che valorizza sostenibilità e innovazione.

üL'Integrated Reporting (IR) come da linea guida dell'International

Integrated Reporting Council (IIRC) ha come primaria finalità

quella di descrivere agli stakeholders il processo di

creazione e/o erosione del valore aziendale nel tempo e prevede

l'abbandono della concezione per cui i primari destinatari del

report siano esclusivamente gli shareholders.

üAd oggi, la sua adozione è sostenuta dalla Value Reporting

Foundation (VRF), un'organizzazione globale senza scopo di

lucro nata dalla fusione tra l'IIRC e il Sustainability Accounting

Standards Board (SASB ). Dal 1° gennaio 2022 la VRF è

diventata parte della Fondazione IFRS.
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B Corp

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

La certificazione B Corp identifica le organizzazioni che, oltre a perseguire obiettivi economici di profitto,

rispondono anche agli standard più elevati di tutela ambientale ed equità sociale. In pratica le Certified B

Corporation si impegnano a rispettare determinati standard per garantire un impatto positivo sui propri

dipendenti, sulla società esullôambiente, conciliandolôeconomiae il profitto conlôetica,la sostenibilità e

il benessere.

ü Spesso il termine B Corp viene associato alle Benefit Corporation (o Società Benefit), che però non sono

propriamente la stessa cosa.

üñBenefitCorporationòè una forma giuridica legalmente riconosciuta che unôaziendapuò assumere,

mentre il termine ñBCorpò indica una certificazione volontaria ufficiale rilasciata attraverso la

misurazione di alcune performance.

ü In definitiva si può essere Benefit Corporation pur non avendo la certificazione B Corp e viceversa.

Per diventare B Corp, le aziende devono ottenere una certificazione rilasciata da B Lab, un ente no-profit

statunitense . B Lab valuta le imprese tramite un questionario chiamato BIA (Business Impact

Assessment), che esamina cinque aree principali : Governance (responsabilità e trasparenza)Workers

(benessere dei dipendenti)Community (impegno verso la comunità)Environment (sostenibilità

ambientale)Customers (impatto positivo sui clienti)Le aziende che ottengono un punteggio di almeno

80/200 nel questionario sono sottoposte a una valutazione documentale. Una volta certificata, l'azienda

può utilizzare il marchio Certified B Corp per promuovere i propri prodotti e servizi. La certificazione ha una

validità di tre anni, con un obbligo annuale di rendicontazione su obiettivi raggiunti e piani d'azione futuri.
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Standard ISO

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

lafamigliadistandardISOintervienecomeriferimentoper

guidareleaziendenelloropercorsodisostenibilit¨.

AMBIENTALE:aiutanoleorganizzazioniadadottaremisure

proattivepergestireleprestazioniambientali.Dalmiglioramento

dell'efficienzaenergeticaallamisurazionedell'impatto

climatico,fornisconounatabelladimarciaperraggiungeregli

obiettividisostenibilit¨erispettaregliimpegniclimaticiglobali.

SOCIALE:siconcentranosullacreazionediluoghidilavoro

pi½sicuri,sullapromozionedell'impegnodellacomunit¨e

sull'affrontarelepi½ampieresponsabilit¨cheleaziendehanno

neiconfrontidellasociet¨.

GOVERNANCE:rafforzanotrasparenza,responsabilit¨e

integrit¨all'internodelleorganizzazioni.Leaziendepossono

garantiredioperareconipi½elevatistandardetici,chesono

fondamentaliperottenerelafiduciadituttiglistakeholders.

PERCHEôADOTTAREQUESTISTANDARD?

L'integrazionediquestistandardnonsolomiglioralaconformit¨

allenormeglobali,maportaanchevantaggitangibili:

Miglioreefficienzaoperativa

Rafforzamentodellerelazioniconglistakeholders

MaggioreresilienzacontroirischiESG

Miglioreallineamentoagliobiettividisostenibilit¨

.

Ʒ Environment (E):

ISO 14001:2015 - Environmental Management

Systems

ISO 50001:2018 - Energy Management

ISO 14030 Series - Climate Financing

ISO 14097:2021 - Framework for Climate Action

ƷSocial (S):

ISO 45001:2018 - Occupational Health & Safety

ISO 26000:2010 - Social Responsibility

ISO 22000:2018 - Food Safety Management

Ʒ Governance (G):

ISO 37001:2016 - Anti-Bribery Management

ISO/IEC 27001:2013 - Information Security

Management

ISO 9001:2015 - Quality Management

ISO 19600:2014 - Compliance Management.
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Standard UNI EN ISO 9001 

Orientarsi nel mondo della sostenibilità

La ISO 9001 è uno standard internazionale per i sistemi di gestione della qualità, fornisce un quadro di riferimento strutturato che aiuta le organizzazioni a ottimizzare i

processi, migliorare l'efficienza e soddisfare le esigenze dei clienti. Uno dei suoi punti di forza risiede nel fatto che segue la High -Level Structure (HLS), una struttura comune

adottata da tutti gli standard ISO più recenti. La HLS introduce sezioni standardizzate, come il contesto dellôorganizzazione,la leadership, la pianificazione e il

miglioramento continuo, che rendono più semplice e coerentelôintegrazionecon norme come la ISO 14001 (gestione ambientale), la ISO 45001 (salute e sicurezza sul lavoro)

e la ISO 50001 (gestionedellôenergia)Etc.

LôAPPROCCIO ALLA ISO 9001 INCREMENTA LôEFFICIENZA OPERATIVA, MIGLIORA LE RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER E PREPARA LôAZIENDA A RISPONDERE 

A CRESCENTI ASPETTATIVE DI QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ.

Creare una base solida per altre certificazioni

Å Lôimplementazionedella ISO 9001 in aziende prive di certificazioni è una scelta

strategica per costruire un sistema di gestione strutturato, ideale per integrare

successivamente standard legati alla sostenibilità ambientale e sociale.

Vantaggi della ISO 9001

Å Fornisce un quadro di riferimento per ottimizzare processi, migliorare lôefficienza

e soddisfare le esigenze dei clienti.

Å Utilizza la High -Level Structure (HLS), che facilita lôintegrazionecon altri

standard ISO, come ISO 14001 (ambientale), ISO 45001 (sicurezza sul lavoro) e

ISO 50001 (energia).

Å Crea una cultura aziendale orientata alla qualità e al miglioramento continuo.

Struttura organizzativa robusta

Å Basata su processi definiti, gestione del rischio e monitoraggio delle prestazioni.

Å I processi di gestione documentale e audit interno possono essere adattati per

includere indicatori ambientali, sociali o di parità di genere.

Esempio pratico di gestione documentale integrata

Å Lôintegrazionecon la PDR 125 (parità di genere) consente di:

Å Monitorare la distribuzione di genere nei ruoli aziendali.

Å Gestire politiche perlôuguaglianzadi genere.

Å Documentare la formazione offerta ai dipendenti sulla parità di genere.

Evitare duplicazioni e massimizzare lôefficienza

Å Una procedura unica può servire più standard (es. gestione documentale per ISO

9001 e ISO 14001).

Å Sistemi di monitoraggio possono includere parametri di qualità e sostenibilità.

Å Prepararsi per sfide future

Å Migliorare la gestione delle relazioni con gli stakeholder lungo tutta la catena di

approviggionamento

Å Applicare le competenze acquisite per affrontare temi di sostenibilità, come

lôimpattoambientale e la responsabilità sociale.
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Evoluzione della Dichiarazione Non Finanziaria (DNF): dal NFRD alla CSRD

Il framework normativo

Dal 2016, il panorama normativo europeo relativo alle informazioni non finanziarie è

stato delineato dalla Direttiva 2014/95/UE (NFRD ïrecepita con D. Legislativo n.254

del 30 Dicembre 2016), che ha introdotto obblighi di trasparenza per le grandi imprese

quotate, le banche e le assicurazioni, identificati come "enti di interesse pubblico".

Applicazione a organizzazioni con:

- 500 dipendenti

- Bilancio > 20 milioni di euro

- Fatturato netto > 40 milioni di euro

Focus su:

- Responsabilità sociale

- Trattamento dei dipendenti - Diritti umani

- Lotta alla corruzione e concussione

- Diversità nei Consigli di Amministrazione

La NFRD, con la sua flessibilità nell'applicazione, non ha soddisfatto pienamente

la crescente domanda di trasparenza e precisione sulla sostenibilità. Per colmare

questa lacuna, il 21 aprile 2021 la Commissione Europea ha introdotto la CSRD, che

sostituisce la NFRD e stabilisce criteri più rigorosi e dettagliati per la divulgazione

delle informazioni sulla sostenibilità.
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Scope & Regulations

Il framework normativo
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CSRD: Journey legislativo

Il framework normativo
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La Direttiva (UE) 2022/2464 -CSRD

Il framework normativo

- La Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD ï2022/2464/EU) aggiorna la Direttiva

2014/95/UE, sulle ñinformazionidi carattere non finanziarioòintroducendo l'obbligo di comunicare

informazioni sulla sostenibilità.

- La Direttiva 2014/95/UE imponeva a specifiche imprese e grandi gruppi di riportare informazioni su

ambiente, aspetti sociali, diritti umani e lotta alla corruzione.

- La CSRD richiede alle imprese di rendicontare come affrontano le sfide sociali e ambientali ,

supportano il Green Deal e l'Accordo di Parigi, e gestiscono rischi e opportunità legati all'ambiente.

L'obiettivo è favorire un'UE competitiva, efficiente nelle risorse e a emissioni zero entro il 2050.

NOVITÀ E BENEFICI DELLA CSRD

1. La CSRD introduce standard per divulgare informazioni aziendali affidabili e rilevanti sulla sostenibilità:

Å Informazioni di alta qualità, pertinenti e comparabili

Å Informazioni relative a impatti, rischi e opportunità di sostenibilità

2. La CSRD Facilita il dialogo tra imprese e stakeholder sulla sostenibilità.

3. Destinatari delle informazioni:

Å Investitori: per valutare rischi e opportunità legati alla sostenibilità

Å Società civile e ONG: per monitorare la responsabilitàdôimpresa

Å Consumatori e partner commerciali: per analizzare rischi lungo le catene del valore

Å Responsabili politici: per politiche basate su dati affidabili

4. La CSRD promuove maggiore trasparenza, responsabilità e sostenibilità nel contesto aziendale europeo
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Attuazione della CSRD: imprese interessate

Il framework normativo

1. Estensione dei soggetti interessati. La nuova normativa estende lôobbligodi redigere il bilancio di sostenibilità a un numero maggiore di aziende. Rientrano

nellôobbligole imprese che, alla chiusura del bilancio, superano per due esercizi consecutivi almeno due dei tre limiti previsti

2. Con lôentratain vigore della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), le imprese tenute alla Dichiarazione Non Finanziaria (DNF) sono ora

obbligate a comunicare agli stakeholder gli indicatori che misurano il loro impatto in termini di sostenibilità.

3. La CSRD aggiorna e rafforza le regole sulla rendicontazione sociale e ambientale, ampliando lôobbligoa un numero maggiore di grandi aziende e PMI

quotate.

4. Il Regolamento ñTassonomia ò,operativo dal 12 luglio 2020, definisce i criteri per qualificare unôattivit¨come ecosostenibile. Occorre conformarsi allôarticolo8

del Regolamento (UE) 2020/852 33 sulla Tassonomia delle attività economiche eco-compatibili;

5. La Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD ï2022/2464/EU) è stata recepita dallo stato italiano con DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2024,

n. 125

Imprese attualmente soggette alla direttiva 

NFRD, imprese quotate, banche e assicurazioni

Dal 2025

(anno 

fiscale 

2024)

- numero medio dei dipendenti 

occupati durante lôesercizio:500

- totale dello stato patrimoniale: 25 

milioni di euro

- ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni: 50 milioni di euro

Grandi imprese (Quotate e non)

Dal 2026

(anno 

fiscale 

2025)

- numero medio dei dipendenti 

occupati durante lôesercizio:250

- totale dello stato patrimoniale: 25 

milioni di euro

- ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni: 50 milioni di euro

PMI quotate, Piccoli istituti di credito, imprese di 

assicurazioni/riassicurazione dipendenti da un 

gruppo

Dal 2027

(anno 

fiscale 

2026)

)

- numero medio dei dipendenti 

occupati durante lôesercizio: non 

inferiore a 11 e non superiore a 250

- totale dello stato patrimoniale: 

superiore a 450 mila euro e inferiore 

a 25 milioni euro

- ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni: superiore 900 

mila euro e inferiore a 50 

milioni euro

Imprese figlie e succursali con

capogruppo extra -UE

Dal 2029

(anno 

fiscale 

2028)

la capogruppo ha generato nel territorio 

UE ricavi netti superiori a 150 milioni di 

euro per ciascuno degli ultimi due 

esercizi consecutivi e almeno:

- unôimpresa figlia soddisfai requisiti 

dimensionali della CSRD

- una succursale ha generato ricavi 

netti superiori a 40Ml únellôesercizio 

precedente
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CSRD: le principali novità

Il framework normativo

LA GOVERNANCE DI 
SOSTENIBILITÀ

Le imprese saranno chiamate a fare disclosure in relazione al ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo in merito alle 
questioni di sostenibilità, specificandone le competenzee le capacità. Inoltre, saranno tenute a introdurre forme di incentivazione per i 
membri della governance, legate al raggiungimento degli obiettivi stessi e a rendicontare i meccanismi di assegnazione in modo trasparente 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ

LA DOPPIA MATERIALITÀ Un sustainabilitymatterŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ, o per la materialità 
finanziaria o per entrambeΥ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎƛŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭŜ 
ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όapproccio inside-out), sia riguardo al modo in cui i fattori di sostenibilità incidono su di esse e sui loro risultati 
(approccio outside-in).

[ΩLb{9wLa9b¢h 59L wL{/IL 9{D 
![[ΩLb¢9wbh 59[[Ω9wa

Per rispondere alla natura mutevole dei rischi a cui sono esposte e al crescente interesse degli investitori riguardo alle implicazioni finanziarie 
ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘŜ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ la gestione dei rischi (ERM ςEnterprise Risk 
Management), quelli legati al clima e ad altre questioni socio-ambientali

[ΩLb¢9Dw!½Lhb9 59D[L 
ASPETTI ESG LUNGO LA VALUE 
CHAIN

[Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƴŜƭ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜl bilancio ma 
ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ catena del valore a monte (upstream) 
e a valle (downstream), quali risultanti delle attività di due diligence (come indicato anche nella proposta della nuova direttiva sulla Corporate 
Sustainability5ǳŜ 5ƛƭƛƎŜƴŎŜύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛǘŁΦ

[Ωh..[LDh 5L !{{¦w!b/9 I report di sostenibilità saranno assoggettati alla άƭƛƳƛǘŜŘ assuranceέ, nella prospettiva di raggiungere la άreasonableassuranceέ (ovvero 
quella tipica del bilancio economico-finanziario). La Direttiva prevede che la revisione del report di sostenibilità venga effettuata da un 
accreditato «statutoryauditor».
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CSRD: le principali novità

Il framework normativo

[ΩLbChwa!¢L±! 5L 
SOSTENIBILITÀ DIGITALIZZATA 

Al fine di aumentare la diffusione delle informative di sostenibilità, le imprese saranno obbligate a ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ presente 
nei relativi report, utilizzando il linguaggio XHTMLe il linguaggio di marcatura XBRLΦ vǳŜǎǘƻ ƛƳǇƭƛŎƘŜǊŁ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ άǘŀƎǎέ όŜǘƛŎƘŜǘǘŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛύ 
per la rendicontazione ESG 

LA COLLOCAZIONE DELLA 
INFORMATIVA DI 
SOSTENIBILITÀ

La rendicontazione di sostenibilità deve essere inserita in una sezione dedicata della relazione sulla gestione, integrando informazioni 
finanziarie e non finanziarie.

MAGGIORE ATTENZIONE ALLE 
STRATEGIE DI SOSTENIBILITÀ E 
A COME QUESTE INFLUENZINO 
IL MODELLO DI BUSINESS 

Le imprese dovranno impegnarsi ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 9{D ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ: sarà opportuno inserire informazioni 
necessarie a comprendere ŎƻƳŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƛƴŦƭǳƛǎŎŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ, sui suoi risultati e sulla situazione 
economico finanziaria nonché sulla struttura del modello di business.

UN UNICO STANDARD DI 
RENDICONTAZIONE

Per garantire la comparabilità tra le disclosure, le imprese saranno tenute ad adottare un unico standard di rendicontazione ESRS (European
SustainabilitywŜǇƻǊǘƛƴƎ {ǘŀƴŘŀǊŘύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭΩ9Cw!D όEuropeanFinancial Reporting AdvisoryGroup). Per le PMI saranno 
introdotti degli standard specifici, in modo da tener conto delle loro esigenze e caratteristiche, ESRS semplificati per le PMI quotate (listed
SMEs),  ESRS LSME e uno standard volontario per micro, piccole e medie imprese non soggette alla CSRD VSME. 
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CSRD: le principali implicazioni per le imprese

Il framework normativo
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Slittano gli obblighi sulla sostenibilit¨ dôimpresa: Decreto OMNIBUS

Il framework normativo

Il26febbraio,laEuropeanCommissionhapresentatoil ,uninsiemedi

propostemiratea e ,

conl'obiettivodistimolarelacompetitivit¨eliberarerisorseperinvestimenti,mache

¨ aziende ' .

ô ' ' ô senza

comprometterla,mailrischio¯quellodirallentareiprogressiversounatransizione

industrialesostenibile,mettendoarischioglisforzigic̈ompiutidamolteaziende

impegnatenelcambiamento.IlPacchettoOmnibussarörasottopostoall'esame

dell'EuropeanParliamentedelConsiglioperl'approvazionedefinitiva.

I DELPACCHETTOINCLUDONO:

':l'obbligodiconformit¨allaDirettivasullarendicontazionedi

sostenibilit¨aziendale( )eaglistandarddi sarl̈imitatoalleaziendeconoltre1.000

dipendenti,esentandocircal'80%delleimpreseprecedentementecoinvolte.

:laDirettivasulladuediligenceinmateriadisostenibilit¨aziendale( )vedr¨il

posticipodell'entratainvigoreal2028eunariduzionedegliobblighi,concentrandosisuifornitoridirettie

prevedendovalutazioniognicinqueannianzich®annuali.

( ):sarannoesclusicirca182.000

importatori,applicandoilCBAMsoloaimportazionisuperioria50tonnellateannue,semplificandocos³le

procedureperlepiccoleimprese.
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Un approccio in 3 fasi che richiederanno successivamente il recepimento in Italia 

Il framework normativo

CSRD 1.1
1- «Stop the clock»

- Posticipo di 2 anni dell'applicazione dalla CSRD per le imprese non tenute agli obblighi di

rendicontazione nel FY2024 (Wave 2 e 3)

- Pubblicata la direttiva il 14 aprile 2025 (procedura d'urgenza)

CSRD 2.0
2 - Semplificazione CSRD

- Definizione di nuove soglie per l'applicazione della CSRD. Proposta attuale >1.000 dipendenti a

ú50M di fatturato oú25M di attivo.

- Definizione di un limite per la richiesta di Informazioni sulla Value Chain (sulla base degli Standard

VSME)

- Adozione di uno standard semplificare basato sugli Standard VSME per la rendicontazione volontaria

- Eliminazione degli standard settoriali ESRS

- Eliminazione dei requisiti di reasonable assurance

3 - Semplificazioni ESRS & EU Taxonomy

Revisione del Principi ESRS:

- riduzione del numero di datapoint

- chiarimento di alcune disposizioni

- migliorare la coerenza con altri atti legislativi

Revisione del framework sulta Tassonomia:

- soglia di materialità per importi di Ricavi, CapEx e OpEx inferiori al 10%

- Revisione del criteri DNSH relativiallôinquinamento

- Riduzione dei datapoint (-70%) richiesti nei template (tabelle)

Ragioni per continuare

1. Utilizzare il tempo aggiuntivo 

per procedere con la 

dovuta attenzione su azioni 

primarie, ad esempio: carbon 

inventory, analisi del rischio, 

piano di transizione, sistemi 

di governance interna

2. Rilevanza strategica del 

Report di sostenibilità per 

soddisfare le esigenze 

informative degli investitori e 

garantire l'accesso al 

capitale

3. Rischio di non conformità 

se lo slittamento delle 

tempistiche non dovesse 

essere recepito in tempo 

nell'ordinamento nazionale
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Perché avere modelli di business sostenibili non è un opzione

Il framework normativo

Per le imprese resta di fondamentale importanza proseguire nel percorso virtuoso di integrazione della sostenibilit¨ in tuttii 

processi aziendali, facendo leva su persone e innovazione, nell'ottica di creazione di valore condiviso
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2015)

Il costo del cambiamento 
climatico è destinato a 
superare i 135 miliardi di 
dollari nel 2024 (perdite 
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Costi sociali per la 
transizione energetica e la 
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transizione energetica giusta e 
inclusiva)

Impatto sociale dellôIA 
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decarbonizzazione negli US, 
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l'attenzione)
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Iniziative di rendicontazione 
Internazionali (IFRS, ISSB, 
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Breve overview

Focus sugli standard ESRS e GRI
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Introduzione

ESRS (European Sustainability Reporting Standards)

Gli ESRS sono i nuovi standard europei per la rendicontazione societaria di sostenibilità,

adottati definitivamente dalla Commissione Europea nel luglio 2023. Questi standard

rappresentano le linee guida essenziali per i requisiti del reporting CSRD e un passo

fondamentale verso la transizione sostenibile dell'economia europea e delle imprese,

consolidandolôimpegnoiniziato con il Green Deal nel 2019.

Gli ESRS si inseriscono in un quadro normativo più ampio, che include la Direttiva CSRD, la

Direttiva CSDDD (Corporate Sustainability Due Diligence Directive) e la recente normativa sul

Greenwashing (2024/825/UE), rafforzando lôobbligoper le aziende di integrare la sostenibilità

nelle loro strategie e di garantire maggiore trasparenza verso gli stakeholder.

STRUTTURA DEGLI ESRS

Gli ESRS comprendono 12 documenti suddivisi in 2 principi trasversali e 10 obblighi tematici

relativi a questioni ambientali, sociali e di governance.

ü I primi due, ñESRS1 Requisiti generaliòe ñESRS2 Informazioni generaliò,definiscono i

principi generali per la rendicontazione e specificano le informazioni essenziali da divulgare,

indipendentemente dalla tematica di sostenibilità. Questi standard sono obbligatori per tutte

le imprese che rientranonellôambitodella direttiva CSRD.

ü Gli altri standard tematici sono soggetti a una valutazione di materialità , ovvero lôazienda

è tenuta a rendicontare solo le informazioni rilevanti per il proprio modello di business e

può omettere quelle non materiali. Questo processo di valutazione della rilevanza è

sottoposto a verifica esterna, come previsto dalla normativa.
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Struttura degli standard

ESRS (European Sustainability Reporting Standards)

ESRS 1 REQUISITI GENERALI

Analisi dei requisiti minimi di divulgazione dei contenuti su politiche, azioni, target e metriche sulla sostenibilità, le

convenzioni redazionali e le caratteristiche qualitative e quantitative che le informazioni devono avere in un bilancio di

sostenibilità. approfondendo lôanalisidi doppia materialità (impatto e finanziaria), la due diligence nella catena del

valore e le modalità di integrazione del bilancio di sostenibilità nel reporting aziendale, secondo la norma CSRD

ESRS 2 INFORMATIVA GENERALE

Elenco di tutte leñDisclosuresòobbligatorie per la rendicontazione di sostenibilità, trattando aspetti come la valutazione

della materialità, l'integrazione con il modello di business e i requisiti di informativa su politiche e strategie aziendali.

Include appendici che forniscono linee guida generali, indicazioni sul ruolo degli organi di governance, la gestione di

impatti e rischi, oltre a riferimenti agli standard europei e un riassunto dei requisiti dello standard ESRS 1.

ESRS E1 
CAMBIAMENTO CLIMATICO

Focus sugli impatti del cambiamento

climatico e la rendicontazione delle azioni

dellôimpresaper mitigarli, tra cui politiche,

piani di adattamento, obiettivi di riduzione

emissioni e misure per limitare il

riscaldamento globale a 1,5Á. Prevede la

rendicontazione dei rischi e delle opportunità

legati al cambiamento climatico, il consumo

energetico, le emissioni di GHG (scope 1, 2,

3), e gli effetti finanziari legati al clima.

ESRS E2
INQUINAMENTO ARIA, ACQUA E SUOLO

Si concentra sugli inquinamenti di suolo,

acqua, aria e di come le imprese devono

rendicontare i loro impatti. Esempio di KPI di

sostanze pericolose: microplastiche

ESRS E3
ACQUA E RISORSE MARINE

Focus sulla rendicontazione degli impatti

delle imprese su acqua e risorse marine,

attraverso politiche, azioni, obiettivi,

consumo di acqua e impatti finanziari. Es.

KPI includono il consumo totale di acqua,

lôacquariciclata e riutilizzata, e il consumo in

aree ad alto rischio.

ESRS E4
BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI

Linee guida per la rendicontazione degli

impatti aziendali sulla biodiversità e sugli

ecosistemi, suddivise in sei aree: piano di

transizione, politiche, azioni, obiettivi,

metriche e effetti finanziari. Richiede la

misurazione di KPI legati alla presenza

dellôimpresain aree sensibili e allôimpatto

delle sue attività sulla biodiversità.

ESRS E5 
USO RISORSE - ECONOMIA CIRCOLARE

Riguarda lôusodelle risorse e lôEconomia

Circolare, focalizzandosi su estrazione

risorse, riutilizzo, gestione dei rifiuti e

rischi/opportunità legati al modello circolare.

Richiede KPI come il tasso di materiali

riutilizzati nei processi aziendali e i rifiuti

generati. LôEconomiaCircolare è definita

come un sistema che massimizza il valore

delle risorse riducendo al minimo i rifiuti.

ESRS S1 
FORZA LAVORO PROPRIA

Focus su gestione forza lavoro: rendicontazione di

politiche, coinvolgimento dei lavoratori e interventi su

questioni materiali. Dati richiesti: diversità, inclusione,

disabilità, equilibrio lavoro-vita privata, retribuzioni. KPI

chiave: incidenti sul lavoro, gravità e reclami. Evidenza

su sicurezza, orari, salari adeguati, libertà di

associazione, parità di genere e formazione.

ESRS S2
LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE

Si concentra sui lavoratori della catena del valore.

Richiede la misurazione di politiche e pratiche per questi

lavoratori, utilizzando KPI come sicurezza

occupazionale, orari di lavoro, retribuzioni adeguate,

dialogo sociale, contrattazione collettiva, lavoro minorile

e lavoro forzato.

ESRS S3
COMUNITÀ INTERESSATE

Regola la rendicontazione degli impatti, positivi e

negativi, sulle comunità locali e lungo l'intera catena del

valore, incluse popolazioni indigene. Richiede KPI come

i canali per reclami, linee dirette con gli stakeholder e

iniziative aziendali per mitigare gli effetti delle attività

sulle comunità.

ESRS S4
CONSUMATORI E UTENTI FINALI

Rendicontare gli impatti delle loro attività su consumatori

e utenti finali, incluse le implicazioni finanziarie. Prevede

la misurazione di politiche, processi di coinvolgimento,

sicurezza e salute dei consumatori, nonché l'efficacia dei

canali di contatto e la gestione degli impatti negativi,

anche attraverso il coinvolgimento degli stakeholder.

ESRS G1
BUSINESS CONDUCT

Lo standard ESRS G1 definisce gli obblighi di rendicontazione sulla governance aziendale, integrandosi con gli standard trasversali ESRS 1 e ESRS 2. Esso copre aspetti esclusi dagli standard trasversali, come etica aziendale, lotta alla

corruzione, protezione degli informatori, gestione dei fornitori, pratiche di pagamento, lobbying e attività politiche. Contribuisce a fornire una visione complessiva della gestionedellôimpresa.
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Focus sugli standard tematici

ESRS (European Sustainability Reporting Standards)

Environmental

Social

Governance


